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Scola: la malattia rara
non venga ignorata
Messa in Duomo: vicinanza alle famiglie

OLTRE I NUMERI
La Messa in Duomo con il cardinale
Scola ha aperto le iniziative per la
Giornata mondiale delle malattie rare,
proseguite nel pomeriggio con la
marcia da piazza Castello ai giardini
di Porta Venezia, ispirata allo slogan
«Uniti per un’assistenza migliore».
Secondo le stime, le persone affette
da malattie rare sono fra i 700mila e
1,5 milioni in Italia, tra 24 e 36 milioni
in Europa. Per l’Unione europea una
malattia è definita rara quando il
numero dei pazienti è inferiore a 5
ogni 10mila abitanti. (Fotogramma)

LORENZO ROSOLI

na società è veramente civile quan-
do fa spazio a tutti gli uomini, a tut-
te le situazioni, a tutte le condizio-

ni, in modo particolare – ci ricorda sempre papa
Francesco – alle situazioni di fragilità e bisogno».
Come quelle vissute dalle persone che soffrono
di malattie rare. Che chiedono «speciale cura e
attenzione», e che «la società civile, in tutte le sue
espressioni, in modo speciale le istituzioni, vi
debbono dare». La sfida da affrontare? «Malattie
rare non deve significare malattie ignorate o fa-
miglie abbandonate». È il messaggio che il car-
dinale Angelo Scola ha lanciato alla Chiesa e al-
la città ieri mattina dal Duomo, alla Messa per la
Giornata mondiale delle malattie rare.
Una giornata – così hanno voluto i promotori –
aperta dall’Eucaristia e proseguita al pomerig-
gio con una marcia (si veda a lato). Poco più di
un centinaio le persone raccolte nei primi ban-
chi, in una mattinata di pioggia scrosciante e di

U«
freddo che entra nelle ossa. Ma – so-
prattutto stavolta – non sono i nu-
meri a dire l’importanza e la bellez-
za di un incontro, di un messaggio, di
una celebrazione. È significativo, ri-
conosce Scola, che i malati rari ab-
biano voluto aprire la loro giornata
in Duomo, nell’incontro «col Signo-
re Gesù che tanto ha patito, s’è la-
sciato inchiodare innocente sulla cro-
ce per liberarci dal peccato, dalla
morte e dal male». Appena prima, il
cardinale aveva citato le parole di u-
na donna, Chiara, affetta da una ma-
lattia rara: «La nostra anima – la parte profonda
del nostro io – non è malata, è la parte più sana
che abbiamo. Il divino è dentro l’umano e recla-
ma l’eterno».
Queste «profonde parole», ha commentato Sco-
la, «dicono una verità molto importante: che la
giusta, sacrosanta domanda di salute porta den-
tro di sé una domanda più profonda: una do-

manda di salvezza». Il nostro «essere
finito» deve «passare dalla prova del
dolore, della malattia e della morte»,
ma «non è questa prova che dice la
verità, la bellezza, la profondità e la di-
gnità del nostro io. C’è un elemento
di consistenza nel nostro io, che Chia-
ra chiama l’anima, che ci relaziona
immediatamente con Dio».
Ecco, allora, l’invito alla preghiera e
all’«offerta delle nostre prove»: «Non
lasciamo spegnere dentro di noi la
domanda di Dio e l’offerta a Dio di
tutte le nostre fatiche», nella «pro-

spettiva dell’eternità». Scola ha concluso l’ome-
lia augurando successo all’opera di sensibilizza-
zione verso la società civile e assicurando «l’ab-
braccio» della Chiesa ambrosiana. Parola che si
è fatta gesto, al termine della Messa, con l’arci-
vescovo sceso tra i banchi a salutare i parteci-
panti uno ad uno.
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«È sceso il diluvio. Ma i malati rari sono irriducibili. Anche se la pioggia e il freddo, per lo-
ro, sono ancora più pesanti. In 200-300 fra malati, familiari, amici, arrivati anche da Ge-
nova, Torino, Trento, marciando da piazza Castello ai giardini di porta Venezia abbiamo
chiesto all’opinione pubblica, ai mass media, alle istituzioni, di ricordarsi di noi, e che ven-
ga riconosciuto il nostro diritto alla vita e alla cura». A parlare è Simona Pantalone Ielmi-
ni, responsabile del comitato organizzatore della marcia, svoltasi ieri pomeriggio – per la
quarta volta a Milano – in occasione della Giornata mondiale delle malattie rare. Lo slo-
gan: Uniti per un’assistenza migliore. «Chiediamo al nuovo governo di aggiornare i Lea,
i "livelli essenziali di assistenza" – lo attendiamo dal 2002! – perché siano riconosciute
come malattie rare le patologie ancora escluse, le cui cure restano così a carico delle fa-
miglie, e si arrivi ad un piano nazionale delle malattie rare». La giornata si è aperta al mat-
tino in Duomo col cardinale Scola: «Un percorso avviato da tempo, che l’anno scorso ci
ha portati in udienza da papa Francesco – spiega Tommasina Iorno, presidente dell’As-
sociazione lombarda talassemici e consigliere della Federazione italiana malattie rare –.
Così ci sentiamo sostenuti nella lotta per il riconoscimento della nostra esistenza». (L.Ros.)

L’iniziativa. Centinaia in marcia sotto la pioggia
«Patologie rare, livelli d’assistenza da aggiornare»

AZZARDO
Questura sospende
licenza a sala giochi 
Sospesa la licenza di una sa-
la giochi di viale Certosa 13
per 5 giorni a partire da ieri.
Lo ha disposto la questura
per il verificarsi continuo di li-
ti tra individui con numerosi
precedenti specifici per de-
litti contro il patrimonio e la
persona. Il provvedimento
arriva in seguito a 3 control-
li eseguiti all’interno del lo-
cale durante i quali sempre è
stata rilevata la presenza di
soggetti pregiudicati coin-
volti in liti. I reati in oggetto
sono legati al traffico di stu-
pefacenti o contro il patri-
monio e le persone. La stes-
sa sala giochi era stata cita-
ta in merito all’episodio di
denuncia dell’Uci Cinema
Certosa risalente al 18 feb-
braio 2014 per una pubblicità
pro slot prima di un film de-
stinato ai minori. 

TRAGEDIA
Uomo si dà fuoco 
per strada: è grave
Ha seri problemi psicologici
ed è in cura da anni, l’uomo
che ieri si è dato fuoco per
strada, in via Poma. Più vol-
te in passato aveva minac-
ciato il suicidio, ma non ave-
va mai attuato atti di autole-
sionismo. Invece non ha tro-
vato conferma l’ipotesi ini-
ziale che avesse problemi
sentimentali. La polizia sen-
tendo i familiari e i cono-
scenti ha invece appurato
che l’uomo soffre di depres-
sione ed è seguito da un me-
dico. L’episodio si è verifica-
to a pochi passi dal Com-
missariato Monforte-Vittoria.
Ora, il protagonista di questa
vicenda si trova ricoverato in
gravi condizioni al Centro
grandi ustionati dell’ospeda-
le di Niguarda. 

M5. Aperti i tornelli di Garibaldi e Isola
Folla sui treni per il primo viaggio nelle due nuove stazioni

DANIELA FASSINI

a ieri sera Milano ha due nuo-
ve fermate della metropolita-
na. Un «numero piccolo», non

ha esitato a dire il presidente di Atm,
Bruno Rota, al viaggio inaugurale del
nuovo prolungamento della tratta M5,
«ma un grande incremento» ha ag-
giunto. Con le due nuove stazioni Iso-
la e Garibaldi, infatti, la nuova linea lil-
la sarà interamente interconnessa: a
Garibaldi si congiunge con la linea ver-
de M2 (dopo l’interscambio con la M3
a Zara) e con lo snodo del passante fer-
roviario, le linee suburbane, denomi-
nate con la lettera "S", un po’ treno e
un po’ metro (è un’infrastruttura qua-
si interamente sotterranea).
Con la nuova tratta operativa da Bi-
gnami a Garibaldi, in tutto 9 stazioni
per un totale di 6,1 chilometri, il polo
già ridisegnato dai nuovi grattacieli (per
festeggiare l’inaugurazione della sta-
zione la torre Unicredit ieri sera era il-
luminata di viola) diventa così il più
importante hub italiano del trasporto
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locale. Da qui, grazie anche ai treni del-
l’alta velocità si stima infatti che ogni
anno transiteranno circa 25 milioni di
passeggeri. «Questo è stato definito
l’hub metropolitano più ampio d’Ita-
lia, ma io credo che sia anche il più mo-
derno» ha dichiarato con orgoglio il
sindaco Giuliano Pisapia che, ieri sera
alle 19.30 ha tagliato il nastro della nuo-
va stazione a Garibaldi. La M5 è una
"metropolitana leggera" con guida au-
tomatica (senza conducente) control-
lata da una centrale operativa (situata
nel deposito-officina interamente in-
terrato presso la stazione Bignami) a
cui sono riportate tutte le informazio-
ni e da cui è possibile impartire tutti i
comandi necessari ad assicurare il cor-
retto funzionamento dei treni e l’inco-
lumità di passeggeri. La centrale ope-
rativa, oltre a gestire automaticamen-
te il traffico, ha anche funzioni di vi-
deosorveglianza e controllo del movi-
mento viaggiatori nei treni e nelle sta-
zioni. Ha le stesse caratteristiche della
metropolitana di Copenhagen (con
convogli Ansaldo-Breda), di cui Atm è

socia al 51% e che gestisce dal 2006. O-
gni treno può trasportare fino a 536
persone, con 72 posti a sedere e due
spazi per agganciare in sicurezza sedie
a rotelle, per una capacità di trasporto
totale di oltre 10.000 passeggeri ogni o-
ra in ciascuna direzione. Con le due
nuove fermate inoltre il trasporto me-
dio giornaliero dovrebbe passare da 30-
32.000 passeggeri a 45-48.000 persone
in transito ogni giorno.
L’inaugurazione della metropolitana
in città è un evento che da sempre ri-
chiama l’attenzione dei milanesi. E an-
che ieri sera, puntuali alle 19.30, mal-
grado il maltempo e la pioggia, non so-
no mancate famiglie, giovani e anzia-
ni, richiamati dal fascino dei nuovi tre-
ni e delle stazioni tirate a lucido. «Chis-
sà quanto resteranno così» ha sussur-
rato un padre di famiglia. «Sembra di
essere alle giostre» gli ha risposto il fi-
glio, seduto in prima fila, sul treno sen-
za conducente, affascinato dai sali-
scendi e dalle curve del tunnel illumi-
nato a giorno.
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L’apertura delle nuove stazioni della M5

«Andemm al Domm». Scuola e famiglia, alleanza di libertà per vincere la crisi
ILARIA SOLAINI

cuola e famiglia rappresentano
non solo un patrimonio da valo-
rizzare contro la crisi, ma anche

un’alleanza imprescindibile per vincere
la sfida educativa. Lo hanno ribadito le
scuole paritarie milanesi, di ispirazione
cristiana, nella giornata in cui il presi-
dente del Consiglio, Matteo Renzi, ha ri-
proposto l’educazione come «la più
grande scommessa che possiamo tenta-
re di vincere».

RICUPATI: IL VERO BENE DEL PAESE
Ad aprire, ieri presso l’Istituto Marcelli-
ne, i lavori del convegno «Famiglia e
scuola, risorse per affrontare la crisi», or-
ganizzato a Milano, in preparazione alla
marcia della scuola cattolica Andemm al
Dommè stato il presidente dell’Associa-
zione genitori scuole cattoliche (Agesc)

di Milano, Michele Ri-
cupati che – assieme a
don Michele Di Tolve, re-
sponsabile del Servizio
per la pastorale scolasti-
ca dell’arcidiocesi di Mi-
lano – ha ricordato il tra-
dizionale appuntamen-
to della manifestazione
del 15 marzo (per infor-
mazioni www.andemmaldomm.com).
Inteso come «l’incontro tra famiglia e
scuola cattolica» che «vede insieme due
grandi libertà: di scelta della famiglia e di
istruzione della scuola. I vincoli di natu-
ra economica che ancora oggi limitano
– ha affermato Ricupati – queste due li-
bertà sono il segno di un’immaturità del-
la classe politica nel riconoscere da do-
ve viene il bene per il nostro Paese e del
permanere di un pensiero piegato da i-
deologie falsamente liberali».

ALFIERI E RIBOLZI: SCENARI PLURALI
Per garantire la libertà di educazione al-
le famiglie in una società plurale come
quella di oggi, è necessario «un sistema
scolastico integrato, nel quale le scuole
statali e paritarie siano tutte finanziate
dallo Stato, dalle Regioni e dagli enti lo-
cali – per la parte di loro competenza –
in maniera equa e senza discriminazio-
ni». Per riuscirci «si individui il costo
standard dell’allievo e si dia alla famiglia

la possibilità di sceglie-
re fra buona scuola
pubblica statale e buo-
na scuola pubblica pa-
ritaria – ha suggerito
suor Anna Monia Alfie-
ri, presidente di Fidae
Lombardia, l’espressio-
ne regionale della Fede-
razione italiana di atti-

vità educative, che riunisce scuole cat-
toliche primarie e secondarie –. Risul-
tato: una buona e necessaria concor-
renza fra le scuole sotto lo sguardo ga-
rante dello Stato».
Ma anche un innalzamento della qua-
lità del sistema scolastico italiano che
dovrebbe puntare sulla «semplificazio-
ne normativa», ha aggiunto la sociolo-
ga dell’educazione Luisa Ribolzi, che ha
invitato a ripensare «i criteri e i metodi
di formazione, reclutamento e carriera

dei docenti» e «i collegamenti tra for-
mazione e lavoro».

DISABILI, ACCOGLIENZA PERSONALIZZATA
Non sono mancate alcune testimonian-
ze sul lavoro di personalizzazione che
viene svolto a sostegno dei ragazzi disa-
bili: a raccontare la storia di Luca, undi-
ci anni, affetto da sindrome da altera-
zione globale dello sviluppo psicologico
è stato suo padre: «Non ho voluto ri-
nunciare – ha detto – alla scuola giusta
per mio figlio», nonostante il costo gra-
voso delle diciotto ore di sostegno che
alla scuola media paritaria ricadono sul-
la famiglia. Oggi Luca può frequentare la
scuola media Mandelli, grazie agli sfor-
zi dell’associazione Poltronieri che so-
stiene l’accesso alle scuole paritarie de-
gli studenti disabili, attraverso borse di
studio.
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Domenica
2 Marzo 2014 Expo. Domani vertice con quattro ministri

una settimana dal suo insediamen-
to, il governo arriva "in forze" a Mi-

lano per l’Expo. Domani, al quartier ge-
nerale di via Rovello sono ben quattro i
ministri attesi al vertice con le istituzioni
e i dirigenti del grande evento del 2015: i
ministri Maurizio Martina (Politiche a-
gricole, Alimentari e Forestali), Maurizio
Lupi (Infrastrutture e trasporti), Federica
Guidi (Sviluppo economico) e Dario Fran-
ceschini (Beni e attività culturali e del tu-
rismo). Ma solo per due di questi, Guidi
e Franceschini, sarà la prima volta: Mar-
tina (nel passato esecutivo come sotto-
segretario all’Agricoltura aveva la delega
del governo per Expo) e Lupi hanno infatti
già preso parte attivamente al progetto.
Sul tavolo, di fronte al sindaco Giuliano Pi-
sapia, al governatore lombardo Robero
Maroni (che presenterà la "lista delle spe-

sa" delle opere e infrastrutture che devo-
no essere realizzate per il 2015) al presi-
dente della Provincia, Guido Podestà e al
commissario unico Giuseppe Sala, sa-
ranno molti i temi da affrontare. Primo
fra tutti, quello relativo ai fondi, assicura-
ti a gran voce e più volte dall’esecutivo
Letta, dovranno essere riconfermati dal
neo premier Renzi. Il recente Salva-Ro-
ma rischia però di accendere gli animi in
una sorta di "contrapposizione" territo-
riale. Lo ha già preannunciato Maroni
(che non troverà però sponda amica da
parte di Pisapia, almeno per quanto ri-
guarda i toni) al quale ieri, ha pronta-
mente risposto Martina: «Expo va tenuta
fuori dalle polemiche» ha detto prean-
nunciando la visita di parte del governo.

(D.Fas.)
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Primo incontro
con il neo-governo
Sul tavolo, i fondi

9 stazioni
DA BIGNAMI
A GARIBALDI

3 minuti
LA FREQUENZA
DEI TRENI

45 mila
PASSEGGERI
AL GIORNO

la "Lilla"

In vista della marcia
degli istituti cattolici

del 15 marzo, convegno
all’Istituto Marcelline

Il nuovo polo, già ridisegnato dai
grattacieli, diventa l’hub più
importante per il trasporto locale: da
qui 25 milioni di passeggeri l’anno

«Una società è veramente
civile quando fa spazio

a tutti, in particolare a chi è
più fragile»: l’arcivescovo

chiama le istituzioni
e le comunità a garantire

«speciale cura e attenzione»


